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di Alberto Postigliola

AL 7 AL 9 gennaio si ter-
rd a Roma, presso la Fa-
colta di Lettere, il IT Colloquio
Internazionale organizzato dal
Centro per il Lessico Intellet-

tuale Europeo del CNR. T let- -

tori di questo giornale sono
gia informati sulle attivita di
questo Centro, presieduto da
Eugenio Garin e diretto da
Tullio Gregory: preparazione
di un Lessico filosofico mul-
tilingue del 600 e 700, di les-
sici d'autore con spogli mec-
canici (Bruno, Galileo, Baco-
ne, Vico. ecc.), e pubblicazio-
ne di studi dedicati alla storia
della terminologia filosofica.
Si ebbe infatti modo di parlar-
ne proprio nel recensire sulie
colonne del « Paese-libris
(del 16 luglio u.s.) gli Atti del
I Collogquio organizzato appun-
to dal medesimo Centro. Gia in
quella occasione si mise in
rilievo la particolare funzio-
ne assuntasi da tempo da par-
te del LIE: quella cio® di co-
stituire un punto di raccordo e
di coordinamento di tutte le
iniziative promosse da Istitu-
ti universitari, enti o centri
di ricerca di vario tipo, spar-
si per I'Europa, tendenti a
promuovere indagindi lessico-

grafiche specificamente appli- -

cate alla storia delle idee.

Questo secondo appuntamen-
to triennale, che vedra di nuo-
vo riuniti a Roma i responsa-
bili di organismi come il Cen-
tre d'histoire des sciences et
des doctrines» di Parigi, il
LASLA di Liedi, i1 CETEDOC
di Lovanio, 1'Equipes Descar-
tes di Parigi, e wvari altri
(fra cui, per la prima volta,
la Sektion Sprach - und Li-
teraturwissenschaft della Mar-
tin Luther Universitat, rappre-
sentata da Ulrich Ricken. del-
la DDR, che sta curando un
lessico politico del sociali-
smo), fara dunque il punto
sullo stato di questa ‘integra-
zione europea’- della lessico-
grafia scientificofilosofica, e
servirh a lanciare nuove ini-
riative comuni,

E' noto infatsi come da
gran tempo 1'uso delle macchi-
ne calcolatrici abbia costituj-
to un ausilio sempre pi effi-

‘TECE Der @ naguistica, per a
redazione di dizionari di lin-
gua, per la stessa critica let-
teraria: basti pensare agli stu-
di di statistica linguistica ap-
plicati, ad esempio, alla so-
luzione di problemi quali la
dataziene di singole opere di
un autore. Pili recente, anco-
ra frammentaria, e, fino a po-
co tempo fa, niente affatto

coordinata, & invece l'apph- |

cazione di queste moderne tec-
niche non pill soltanto alla
storia dei linguaggi "ordinari’,
o letterari, ma anche alla ‘sto-
ria di linguaggi 'speciali’, co-
me appunto quello scientifico-
filosofico. Ora, come & wvero
che la filologia & condizione
(senza tuttavia esaurirla) del-

la storiografia, cosi, pidl in par-

ticolare, & vero anche che la
indagine sempre pill rigorosa
e sofisticata sulla storia dela
terminologia scientifico-filoso-
fica pud costituire un ausilio
semore pill indispensabile per
la storia dalle idee, o dei con-
cetti che dir si voglia,

Interrogare
la macchina

interpretativo-storiografico. La
interpretazione storica infatti
non solo 'pud’ (o forse oggi
addirittura 'dovreble’) presup-
porre queste indagini, ma pud
anche a sua volta interrogare
ulteriormente le macchine al-
lo scopo di verificare in cer-
ta misura la fondatezza dell’
ipotesi interpretativa stessa.
E' evidente che il 'modo’
specifico in cui la macchina
& ‘interrogata’ implica ugual-
mente una dose di arbitrio;
cid che tuttavia I'impiego del-
le macchine comporta ‘in pid’,
nei confronti della pid "arti-
gianale' storiografia tradizio-
nale, & assoluta precisione ed
esaustivitd dei dati termino-
logici, quale chs sia il me-
todo di elaborazione. Se l'ar-

bitrio derivante dalla possi-
bilitd di errore nell'elabora-,
rione pud dungue essere eli-
minato, non altrettanto pud
dirs1 comunque dell’arbitrarie-

ta delle ipotesi, pill 0 menow

consapevoli, che sottostanno
agli interrogativi posti alle
macchine. Diverso invece é il
caso dell'arbitrarietd dei eri-
teri e dei metodi con cul que-
gli interrogativi vengono po-
sti, Non & certo questa la
sede per scendere in dertagli
tecnici. E' facile tuttavia im-
maginare come gquesto 'terzo
tipo' di arbitrio sia in linea
di massima facilmente elimi-
nabfle per semplice conven-
zione tra i vari operatori del
settore: si disporrebbe infatti
di metodologie omogenee, auin-
di tra loro commensurabili,
e sarebbe in un certo senso
‘sfoltita’ ouindi facilitata, l'o-
pera di confronto fra le varie
interpretazioni storiografiche,

I temi delle
relazioni

Resta vero, tuttavia, che ap-
punto la storia delle parole
(nel caso specifico, dei ter-
mini tecaici propri dei lin-
guagei  scientifico - filosofici)
non pud ovviamente coincide-
re con la storia dei concetti;
sarebbe ingenuo e riduttivo
pensarlo: lo spazio dell'erme-
neutica resta infatti ugualmen-
te, e insostituibilmente, ampio.
Nondimeno (come gia da qual-
che anno le indagini linguisti-
che operate con I'uso:dei cal-
colatori dai centri su menzio-
nati hanno ampiamente dimo-
strato} le ricerche condotte
mediante elaborazione di spo-
gli integrali meccanizzati di
opere filosofiche possono co-
stituire qualcosa di pit, e di
diverso, da un mero 'presup-

E' percid in questa direzio-
ne che s'é¢ messo il LIE in-
vitando i responsabili dei va-
ri centri di ricerca del set-
tore a riesporre a distanza di
tre anni l'ozegetto, lo stato e
il metodo delle rispettive inda-
gini. In pid, stavolta alcuni
centri presenteranno (proorio
allo scopo di pervenire guan-
to pitt pessibile ad una omode-
neizzazione delle metodolocie)
delle concrete esemnlificazioni
di elaborazione di dati verten-
ti su di un unico termine,
quello di ‘ordine’. considerato
in epo~he ed autori diversi.
Sono cvsi previste due rela-
zioni ufliciali sull'uso e sulla
semantica di questo termine in
Descartes (di P. Costabel) e
in Malebranche (di A. Robi-
net), cui si aggiungeranno a-
naloghi interventi tra l'altro,
sul 'Discours de métaphysi-
oue’ ¢ sulla "Monadologie® leib-..

&4

niziana (di A. Becco), e, an-
cora, su Dante (di A. Duro)
e su Tommaso d'Aquino (di
R. Busa). E' facile imma-
ginare guanto animato e spe-
rabilmente proficuo poird es-
sere il dibattite. Da parte
loro alcuni ricercatori del LIE
pr teranno delle o ica-
zioni su alcuni temi lessico-
grafici pid svecifici: in parti-
colare, P. Galluzzi sull'acce-
zione del termine ‘motnento’
neta sua evoluzione dalla fi-
sica e dalla meccanica an-
tiche a Galilei, E. Volpini su
‘curiositd’ in Cartesio e P.
Pimoinella su 'verfezione’ nel-
la filosofia tedesca da Wolf
a Kant.

Sempre nel guadro degli in-
tenti di fondo di auesto Collo-
guio, i1 LIE intende ancora
lanciare in guesta sede inter-
azionale uma nuova inizia-
iva (proposta gid un anno fa
n occasione di un incontro su
yroblemi di lessicografia lati-
1a, promosso semore dal LIE,
+ al quale, tra gli altri, par-
eciparono Scevola Mariotti,
"rancesco Della Corte e Giu-
eppe Morelli): ciod di avvia-
‘e, orevia unificazione da par-
e di tutti i centri dei criteri
li lemmatizzazione, 1'elabora-
vione di un ' Tesoro del lating
nedievale e moderno’. In bre-
re, un ‘'tesoro’ la cul esigen-
a muove da due presupposti:
lalla carenza gid riscontrata
wresse i lessici latini id esi-
tenti di termini proori del
inguagoio scientifico - filosofi-
0. e dal riconoscimento, una
olta per tutte. della vitalitd
lel latino anche come lingua
ernica estremamente viva e
lnitile almeno fino a tutte il
sttecento: basH oensare a
iaumearten o alla "Dissertatio”
:antiana. "Thesau~us' che an-
Irebbe concepito come oparte
ntegrante di un futuro 'Teso-
o generale della lingua lati-
a’, che nossa finalmente es-
ere proficuamente utilizzato
anto dagli storici della lette-
atura e della linzua, quanto
oounto  dagli storici  delle
Jee.

Piani ambiziosi. dunque, e
on certo realizzabili in tem-
Wi brevi, auelli proposti dal
JE. E comunoue, a testimo-
ijanza della feconditd delle
woposte di coordinamento in-
srnazionale lanciate dal LIE
re anni orsono, in sede di
westo Colloguio verranno pre-
entate due nuove pubblicazio-
ii della collana del Centro: gli
indices locorum’ e le liste di
requenza del cartesiano 'Di-
corso sul rretodo’ (che fa se-
wito alla recente pubblicazio-
1e delle 'Regulae’), nonché del
Corpus , hermeticum’; pubbii-
:azioni che sono frutto ap-
wunto della collaborazione del
JE con il CNUCE di Pisa,
won il LASLA di Liegi e con
' 'Equipe Descartes’ di Pa-
‘igi.

poste’ filclogico del momento -
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